
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

DELIBERAZIONE N. 19 

OGGETTO: Iscrizione all’Albo degli enti di servizio civile universale 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 25 febbraio 2026  

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639; 

Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88; 

Visto il D. Lgs. 30 giugno 1994, n. 479; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366; 

Visto il D.P.R. del 9 febbraio 2024 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 13 marzo 2024 di nomina del Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.M. del 29 aprile 2024 di nomina del Direttore generale dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto adottato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, da ultimo modificato con 
determinazione commissariale n. 49 del 14 settembre 2023; 

Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS adottato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022, da ultimo 
modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 182 del 12 novembre 
2025;  

Visto il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, che, in attuazione della delega 
disposta con legge 6 giugno 2016, n. 106, istituisce e disciplina il servizio civile 
universale, prevedendo, all’articolo 11, che sia amministrazione pubbliche sia enti 
privati possano iscriversi, se in possesso dei previsti requisiti, all’albo degli enti di 
servizio civile universale, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Tenuto conto che l’art. 3 del medesimo D. Lgs. n. 40/2017, individua per la 
realizzazione delle finalità del servizio civile universale, i seguenti settori di 
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intervento: a) assistenza; b) protezione civile; c) patrimonio ambientale e 
riqualificazione urbana; d) patrimonio storico, artistico e culturale; e) educazione e 
promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale, e 
dello sport; f) agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità; g) 
promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 
promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della 
cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di italiani all’estero; 

Tenuto conto che il citato D. Lgs. n. 40/2017 declina, all’articolo 8, le funzioni degli 
enti di servizio civile universale, i quali “presentano i programmi di intervento, curano 
la realizzazione degli stessi, provvedono alla selezione, alla gestione amministrativa 
e alla formazione degli operatori volontari impegnati nel servizio civile universale, 
attuano la formazione dei formatori, svolgono le attività di comunicazione, nonché 
quelle propedeutiche per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze 
acquisite dagli operatori volontari durante lo svolgimento del servizio civile 
universale”; 

Vista la Carta di impegno etico del Servizio civile universale che declina gli impegni 
assunti, con la sottoscrizione della stessa, da parte degli enti di servizio civile 
universale; 

Vista la “Relazione Programmatica per gli anni 2026-2028”, approvata con 
deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 9 del 10 giugno 2025; 

Viste le “Linee Guida Gestionali dell’Inps per l’anno 2026” di cui alla deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 150 del 1° ottobre 2026, con particolare 
riferimento alla linea guida specifica n. 20 “Iniziative sulla cultura previdenziale 
indirizzate alle nuove generazioni”; 

Preso atto che nell’ambito dei settori di intervento suindicati, la realizzazione delle 
finalità del servizio civile universale di interesse per l’Istituto è, in una prima fase, 
quello afferente all’”Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, 
del turismo sostenibile e sociale e dello sport”, con particolare riferimento alla 
diffusione della cultura previdenziale nelle scuole di ogni ordine e grado; 

Vista la circolare del 21 giugno 2021 del Dipartimento per le politiche giovanili e il 
servizio civile universale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, che prevede 
“Norme e requisiti per l’iscrizione all’Albo degli enti di Servizio Civile Universale”; 

Vista la relazione della Direzione Generale; 

Su proposta del Direttore generale, 

DELIBERA 



l’iscrizione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale all’Albo degli enti di servizio 
civile universale. 

Il Direttore Generale provvederà ad adottare tutti gli atti necessari a dare piena 
attuazione alla presente deliberazione.  

IL SEGRETARIO              IL PRESIDENTE 
Gaetano Corsini     Gabriele Fava 
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